
CODICE REGIONALE:

DENOMINAZIONE:

ENTE PROPONENTE

Polisportiva Aurora Associazione Sportiva Dilettantistica APS

RT3C00034

1.7 Formazione generale Obbligatoria | ore: 30

1.7.1 Formazione generale Facoltativa| ore:

1.8 Formazione specifica Obbligatoria | ore: 50

1.8.1 Formazione specifica Facoltativa| ore:

1.9 Impegno a far partecipare i giovani alla
formazione aggiuntiva regionale:

SI

1.10 Impegno a far partecipare
i giovani a due manifestazioni:

SI

1.3 Coordinatore: GIUSTI LUCIANO GIOVANNI (26/08/1953)

5

6

1. Dati Identificativi Progetto

1.4 Num. Volontari:

1.5 Ore Settimanali: 25

1.6 Giorni servizio sett.:

1.2 Settore: tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche mediante la
collaborazione ai servizi di assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione e
reinserimento sociale.

1.1 Titolo: intrecci Possibili: tessere relazioni per il benessere comune



2. Caratteristiche Progetto

La salute mentale è oggi riconosciuta come elemento fondamentale del benessere individuale e collettivo, in linea con il
principio espresso a Helsinki (2005) – “Non c’è salute senza salute mentale” – e ribadito nel nuovo European Mental
Health Action Framework 2023–2030. L’obiettivo comune è costruire comunità inclusive, resilienti e solidali, capaci di
prevenire il disagio e promuovere l’inclusione attiva delle persone con vulnerabilità psichica.Nonostante i progressi, lo
stigma resta radicato e limita l’inclusione sociale e lavorativa delle persone con patologie psichiatriche. In questo quadro,
la Polisportiva ASD Aurora, in collaborazione con il Dipartimento di Salute Mentale della ASL Toscana centro di Prato,
promuove da anni percorsi di integrazione e autonomia attraverso attività sportive, artistiche, culturali, agricole e sociali,
coinvolgendo utenti, volontari, familiari.Il territorio pratese registra un aumento costante dei casi seguiti dal DSM, legato a
disoccupazione, bassa scolarizzazione e isolamento sociale. ASD Aurora, in sinergia con le associazioni di familiari e
utenti (Diapsigra e Pangea), contribuisce a un modello di welfare di comunità fondato su accessibilità, inclusione,
partecipazione e sensibilizzazione contro lo stigma.In tale prospettiva si inserisce anche la Casa delle Associazioni-
centro sociale via Pomeria 90 centro di regia aperto e inclusivo ispirato a Basaglia, che mira a superare isolamento e
stigma promuovendo il Fare Assieme. Il suo obiettivo è estendere l’ottica della cura a tutta la comunità, sostenendo
persone e famiglie con fragilità o dipendenze attraverso un approccio ecologico-sociale e i valori condivisi del Benessere
Allargato.Indicatori: numero di persone con disagio inserite in percorsi formativi o occupazionali; partecipazione dei
giovani del servizio civile nelle attività legate ai temi dell’accessibilità e inclusione sociale;eventi finalizzati all’apertura
della comunità al diverso.

2.1 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a
situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

2.2 Obiettivi del progetto:

Il progetto valorizza i giovani del Servizio Civile come promotori di inclusione, consapevolezza e cittadinanza attiva. I
volontari, formati e accompagnati in un percorso di crescita personale e civica, svilupperanno empatia, competenze
relazionali e responsabilità sociale attraverso il contatto diretto con persone con patologie psichiatriche, contribuendo a
diffondere una cultura del rispetto. Opereranno come facilitatori di comunità, favorendo partecipazione e autonomia dei
beneficiari nelle attività sportive, culturali, ricreative e di agricoltura sociale promosse da ASD Aurora. Acquisiranno
competenze spendibili nel mercato del lavoro, in particolare gestione di partnership e comprensione delle dinamiche
dell’impresa culturale e dell’economia creativa. Costruiranno una rete di contatti nel settore culturale, del non profit e delle
istituzioni, sperimentando modelli innovativi di welfare culturale e advocacy. Il progetto genera valore per volontari,
associazione e comunità.

2.3 Numero dei dipendenti o volontari dell' ente necessari per l' espletamento delle attività previste nel progetto
(non considerare i giovani del servizio civile):

15

2.3.1 Ruolo svolto dai dipendenti o volontari dell' ente:

Il progetto si basa su una forte sinergia tra professionisti e volontari, creando un contesto formativo e inclusivo. In ASD
Aurora operano operatori del Dipartimento di Salute Mentale, professionisti e volontari qualificati nelle relazioni d’aiuto,
che affiancheranno i giovani del Servizio Civile in un ambiente attento alla persona, alla diversità e alla partecipazione
attiva.
 I volontari saranno inseriti in un gruppo di lavoro che garantirà supervisione costante, supporto e confronto, favorendo un
apprendimento esperienziale e la crescita personale. L’obiettivo è stimolare competenze relazionali, comunicative e di
problem solving, rafforzando il senso di responsabilità e la capacità di lavorare in rete.
 Grazie a questa esperienza, i giovani potranno diventare agenti di cambiamento sociale, contribuendo alla costruzione di
una comunità più solidale, consapevole e attenta al benessere collettivo.

2.4 Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell' ambito del progetto:

I giovani del Servizio Civile avranno l’opportunità di crescere sul piano formativo, professionale e personale attraverso il
contatto diretto con persone con disagio psichico e l’inserimento in un contesto operativo reale. Affiancheranno l’ASD
Aurora e la Casa delle Associazioni nelle attività sportive (rugby, calcio, pallavolo, fit-walking, tennis, bicicletta, yoga,
ginnastica dolce, biodanza), culturali (teatro, Lapis e laboratorio di pittura libera), di comunicazione (supporto
all’aggiornamento di sito e social), di agricoltura sociale e di accoglienza. Il loro contributo sarà fondamentale per favorire
socializzazione, partecipazione attiva e rafforzamento del senso di efficacia personale e di gruppo dei beneficiari. I
volontari svolgeranno attività di supporto e coinvolgimento dei soggetti con disagio psicosociale, parteciperanno a incontri
di gruppo, alla raccolta dati e all’osservazione dei percorsi, facilitando la creazione di relazioni positive tra pari.Saranno
inoltre coinvolti nelle iniziative di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza e ai giovani, nell’organizzazione di due



manifestazioni anti-stigma e nella partecipazione a un percorso formativo dedicato a volontari, familiari e scuole
superiori.Parallelamente, i ragazzi acquisiranno competenze trasversali e specialistiche nell’ambito dell’organizzazione di
eventi culturali e sociali: dalla progettazione alla logistica, dalla promozione al coordinamento dei partner. L’hub culturale
della Polisportiva Aurora, ricco di iniziative che spaziano dallo sport all’ambiente, dal teatro al cinema, dalla musica alla
danza, offrirà un’esperienza diversificata e ad alto impatto sociale, arricchendo il percorso di crescita personale e
professionale dei volontari. Le attività non si svolgeranno solo nelle sedi accreditate, ma sarà chiesto ai ragazzi del
Servizio Civile di spostarsi in vari luoghi sul territorio pratese.

2.5 Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

Si richiede serietà, partecipazione e soprattutto il rispetto della privacy delle persone con cui i volontari si interfacceranno.

DENOMINAZIONE INDIRIZZOCOMUNE N. VOL.

3.1 Sedi

centro sociale Prato VIA POMERIA 90 3

Campo sportivo "Il memorino" Prato via DELLA RIMEMBRANZA 2 3

3. Caratteristiche Organizzative



Responsabile Progetto

CLAUDIO

EMAIL:

28/02/1956

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: MRTCLD56B28G999Z

0574

NOME:

CF:

MARTINI

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

3.2 Operatori

Operatori Progetto

DESIREE

EMAIL:

01/05/1996

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: VNRDSR96E41D612X

33180078130

NOME:

CF:

VENERUSO

SEDE: Campo sportivo "Il memorino"

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

CATERINA

EMAIL:

12/07/1997

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: FRVCRN97L52G999G

3460995814

NOME:

CF:

FIORAVANTI

SEDE: centro sociale

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI



3.3 Attività di promozione e sensibilizzazione

SIAttività informatica:

SI

Attività cartacea:

NOSpot radiotelevisivi:

SIIncontri sul territorio:

Altra attività:

I giovani del servizio civile saranno coinvolti in modo diretto e continuativo nella comunicazione
esterna della nostra realtà. Parte delle loro attività riguarderà la gestione del sito web e dei canali
social, dove contribuiranno alla creazione, selezione e pubblicazione di contenuti capaci di
raccontare al pubblico le iniziative, i progetti e i valori dell’organizzazione. Questo permetterà loro di
sviluppare competenze comunicative e digitali utili e immediatamente spendibili.Parallelamente, i
volontari avranno l’opportunità di operare all’interno di una struttura (presso la sede di via della
Rimembranza 2) dotata di tecnologie all’avanguardia: un maxischermo LED wall di 20 m², sistemi di
illuminotecnica moderna e impianti acustici professionali. Potranno inoltre familiarizzare con le
soluzioni più innovative del settore, come il Digital Signage, l’art lighting e alcune tecnologie
multimediali e VR (Meta Quest) che stanno trasformando il mondo dello spettacolo dal vivo.
Attraverso l’uso guidato di questi strumenti acquisiranno competenze tecniche di base, utili per un
futuro inserimento nel mercato del lavoro e per comprendere da vicino come si progettano e si
comunicano eventi e contenuti in ambienti multimediali professionali.

Volantini.

Gli incontri sul territorio sono una componente centrale del progetto e permettono ai volontari del
Servizio Civile di confrontarsi con la comunità, sperimentare contesti reali di inclusione e sviluppare
competenze utili in ambito sociale e culturale. Attraverso queste esperienze, i giovani contribuiscono
a diffondere una cultura dell’ascolto, del rispetto e della partecipazione, favorendo il dialogo tra
cittadini, associazioni e istituzioni. Le attività comprenderanno giornate sportive inclusive (rugby,
calcio, pallavolo, yoga, fit-walking, tennis, bicicletta, biodanza) svolte in spazi pubblici, occasioni che
facilitano la socializzazione tra beneficiari, giovani e cittadini e contribuiscono a contrastare lo
stigma sulla salute mentale. Sul piano culturale, i volontari prenderanno parte a laboratori e
iniziative aperte al pubblico, come performance teatrali, esposizioni dei lavori artistici e attività
creative condivise, sperimentando la funzione inclusiva della cultura e conoscendo le dinamiche
dell’economia creativa. Saranno coinvolti anche in attività di agricoltura sociale: giornate negli orti,
collaborazioni con aziende agricole e momenti di lavoro collettivo con beneficiari e famiglie, utili a
promuovere autonomia e benessere. I volontari prenderanno parte all’organizzazione di due eventi
pubblici anti-stigma, alla gestione di punti informativi e alla partecipazione a iniziative cittadine
dedicate al benessere e alla cittadinanza attiva, acquisendo competenze nella comunicazione
sociale e nell’advocacy. Sono previsti incontri nelle scuole e con gruppi giovanili per promuovere
consapevolezza sulla salute mentale e sull’inclusione. Inoltre, i giovani avranno occasioni di
networking con associazioni culturali, enti pubblici, festival e realtà del non profit, costruendo contatti



SI

Partecipazione alle iniziative promosse da Regione Toscana sul Servizio civile Regionale.

utili per il loro futuro professionale. Nel complesso, gli incontri sul territorio offriranno ai volontari un
apprendimento esperienziale ricco e trasversale, che integra competenze relazionali, organizzative
e progettuali e una maggiore comprensione delle dinamiche comunitarie e istituzionali.



3.4 Piano Monitoraggio

SIPresente:

La valutazione del progetto, effettuata in itinere, ha l’obiettivo di monitorare il corretto svolgimento delle attività e il grado di
soddisfazione dei volontari. In particolare, si prevede: la verifica della soddisfazione dei giovani del Servizio Civile
attraverso colloqui di valutazione condivisi; la realizzazione di almeno quattro incontri di supervisione e confronto sulle
attività di supporto ai soggetti con disagio psichico; il monitoraggio mensile del progetto tramite incontri tra l’operatore
responsabile, i volontari e le persone coinvolte; la verifica dell’efficacia delle iniziative di promozione e comunicazione del
progetto. Questo sistema di valutazione garantisce un costante confronto, permette di individuare eventuali criticità e di
intervenire tempestivamente, assicurando il raggiungimento degli obiettivi formativi, sociali e inclusivi previsti dal progetto.

Descrizione Piano:

3.5 Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli
richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:

Requisito utile ma non indispensabile: essere in possesso di patente B e automuniti.

3.6 Risorse tecniche e strumentali necessarie per l'attuazione del progetto

PRESENTITipologie

Computer, smartphone, telefono fisso, stampante.Descrizione Risorse
tecniche e strumentali



3.7 Eventuali risorse finanziarie aggiuntive utilizzate per l'acquisto di beni o servizi destinati
ai giovani in servizio:

500Importo:

Acquisto abiti e attrezzatura sportiva.

3.7.1 Descrizione risorse finanziarie:

4. Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

SI

SI4.2 Competenze Certificate e
Riconosciute dall' ente proponente
accreditato o da Enti terzi

Descrizione competenza:

Sarà rilasciato un attestato da parte dell'Associazione valido ai fini del curriculum vitae.

4.3 Competenze ADA

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

4.4  Altre Competenze ADA (fare riferiemnto al Repertorio Regionale Formazione Professionale

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

4.1 Competenze Attestate dall'Ente:



5. Formazione Generale Obbligatoria dei Giovani

5.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

La formazione generale obbligatoria per i giovani del Servizio Civile si terrà presso le sedi dell’associazione proponente,
garantendo un ambiente accessibile e favorevole all’apprendimento. Il percorso sarà condotto con il coinvolgimento di
VOLONTARI  e si articolerà attraverso diverse modalità integrate tra loro per favorire un apprendimento attivo e
partecipato. Verranno organizzate lezioni frontali, supportate da visione di video e materiali multimediali, con l’obiettivo di
stimolare attenzione, riflessione e confronto. I volontari parteciperanno a discussioni di gruppo, esercitazioni pratiche,
simulazioni e role-playing per sviluppare competenze relazionali, capacità di ascolto, lavoro in squadra e problem solving.
Saranno previsti momenti di restituzione e feedback, per verificare il livello di comprensione e favorire l’applicazione
pratica delle esperienze acquisite. Questo approccio partecipativo e interattivo garantisce un percorso formativo
esperienziale, in cui i volontari sono protagonisti attivi, sviluppando abilità utili sia per il progetto sia per la loro crescita
personale e civica.

5.2 Contenuti della formazione:

La formazione generale obbligatoria per i giovani del Servizio Civile ha l’obiettivo di fornire conoscenze approfondite sul
contesto in cui opereranno, sui principi e sulle regole del Servizio Civile e sullo sviluppo di consapevolezza civica, etica e
relazionale. La prima parte del percorso prevede la presentazione dell’associazione proponente, illustrandone la storia, la
missione, le attività e i valori fondanti, permettendo ai volontari di comprendere il ruolo dell’organizzazione nel territorio, i
progetti realizzati, le modalità operative e le collaborazioni con altre realtà locali, con particolare attenzione al settore della
salute mentale e dell’inclusione sociale. Successivamente, si affronterà il tema del valore del Servizio Civile, con
l’obiettivo di far conoscere il gruppo dei volontari e stimolare una riflessione sul significato dell’impegno civico,
sull’importanza del lavoro di squadra e sul contributo individuale al raggiungimento di obiettivi comuni, permettendo ai
giovani di comprendere come la partecipazione al Servizio Civile rappresenti un’opportunità di crescita personale e di
cittadinanza attiva. Il percorso proseguirà con la presentazione del Servizio Civile Nazionale e Regionale, illustrandone
differenze, peculiarità e normative di riferimento, fornendo una visione chiara del funzionamento degli enti e delle
articolazioni regionali e delle modalità di gestione dei progetti. Sarà poi approfondito il tema dei diritti e doveri dei
volontari, fornendo strumenti utili per operare in sicurezza e nel rispetto delle regole, e includendo l’approfondimento
“dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile” per comprendere la storia, i valori e le motivazioni alla base di questa
esperienza di impegno civile. La formazione comprende inoltre moduli dedicati alla cittadinanza attiva e al mondo del
volontariato a Prato, con la presentazione delle principali realtà associative locali, dei progetti in corso e delle modalità di
collaborazione con le istituzioni pubbliche. In questa fase i volontari avranno la possibilità di confrontarsi direttamente con
rappresentanti delle associazioni, partecipare a incontri e testimonianze sul lavoro svolto nel territorio e conoscere il
valore della cooperazione tra enti del terzo settore, con particolare attenzione alle esperienze nel campo della salute
mentale e dell’inclusione sociale. Un altro tema centrale sarà l’impegno civile e la carta di impegno etico, che guiderà i
volontari nella riflessione sui valori, sull’etica e sulla responsabilità personale e collettiva, rafforzando consapevolezza e
motivazione a contribuire positivamente alla comunità e promuovendo comportamenti coerenti con i principi etici e civici.
La formazione prevede anche moduli su come lavorare per progetti, in cui i volontari apprenderanno le fasi principali della
gestione progettuale, dalla definizione degli obiettivi alla pianificazione delle attività, dal monitoraggio dei risultati alla
valutazione finale, acquisendo strumenti pratici per operare in modo strutturato, collaborativo ed efficace. Infine, sarà
approfondita la progettazione sociale, con focus sulle metodologie di ideazione e sviluppo di interventi a beneficio della
comunità, strumenti e tecniche di progettazione partecipata, inclusione dei beneficiari, valutazione dei bisogni del territorio
e definizione di azioni sostenibili, con esempi concreti di progettazione culturale, sociale ed educativa che permettono di
comprendere il ciclo progettuale completo, dalla nascita dell’idea alla realizzazione e alla verifica dei risultati. Questo
percorso integrato consentirà ai volontari di acquisire una solida base teorica e pratica, di comprendere il funzionamento
del Servizio Civile e delle associazioni locali, di sviluppare capacità organizzative, relazionali ed etiche, e di prepararsi a
contribuire in maniera consapevole, efficace e responsabile alle attività del progetto e alla vita della comunità.



5a. Formazione Generale Facoltativa dei Giovani

6. Formazione Specifica Obbligatoria dei Giovani

6.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

La formazione specifica sarà sviluppata attraverso un percorso esperienziale che privilegia metodologie di apprendimento
interattive, integrate alle tradizionali lezioni frontali. Le lezioni frontali forniscono la base teorica necessaria, mentre attività
pratiche e partecipative come il roleplaying e le simulazioni consentono ai partecipanti di assumere ruoli specifici per
sperimentare situazioni reali e sviluppare competenze pratiche e relazionali. Le testimonianze dirette di professionisti o
utenti rappresentano un ulteriore strumento esperienziale, favorendo la riflessione e l’apprendimento attraverso il
confronto con esperienze concrete. Le visite sul campo presso strutture e realtà significative del territorio legate alla
salute mentale offrono l’opportunità di osservare pratiche operative e consolidare le conoscenze attraverso l’esperienza
diretta. L’utilizzo di materiali audiovisivi come video e documentari stimola l’analisi, la discussione e il collegamento tra
teoria e pratica. Le attività teorico-pratiche realizzate in piccoli gruppi permettono di affrontare casi e compiti specifici,
favorendo la sperimentazione diretta e lo sviluppo di abilità operative. Infine, il cooperative learning sostiene
l’apprendimento collaborativo, incoraggiando i partecipanti a lavorare insieme per raggiungere obiettivi comuni e
sviluppare competenze cognitive e sociali, promuovendo al contempo la condivisione delle conoscenze e la capacità di
cooperare efficacemente. Questo approccio metodologico integrato mira a coniugare la trasmissione di contenuti teorici
con esperienze pratiche e riflessive, favorendo un apprendimento profondo, attivo e orientato allo sviluppo di competenze
concrete e trasversali.

6.2 Contenuti della formazione:



La formazione specifica è articolata in quattro macro unità formative che affrontano tematiche essenziali per la sicurezza
sul lavoro, la conoscenza della patologia psichiatrica, la comunicazione interpersonale e la riabilitazione attraverso attività
di gruppo. La prima unità è dedicata alla prevenzione del rischio nei luoghi di lavoro e mira a fornire conoscenze generali
sui principi della sicurezza e sulla gestione dei rischi specifici presenti nei diversi processi produttivi. Saranno trattati i
rischi legati a specifiche mansioni e le modalità di valutazione dei rischi, con particolare attenzione alle misure di
prevenzione e protezione, incluse le procedure aziendali, la sorveglianza sanitaria e l’uso dei dispositivi di protezione
individuale. Verranno approfonditi temi specifici come la movimentazione manuale dei carichi, il rischio da stress lavoro-
correlato e l’organizzazione del piano di emergenza aziendale, comprese le procedure di evacuazione dai locali di lavoro
in caso di pericolo. L’approccio metodologico combina momenti di lezione frontale con attività pratiche, simulate e
partecipative, per favorire l’apprendimento esperienziale. La seconda unità si concentra sulla patologia psichiatrica e
sull’evoluzione della presa in carico dei pazienti, con l’obiettivo di fornire le nozioni di base relative alle diverse forme
psicopatologiche e introdurre i principali sistemi diagnostici, come il DSM-IV. Saranno analizzati i luoghi di cura e le
modalità di presa in carico dei pazienti, con particolare attenzione al concetto di riabilitazione psichiatrica e alla sua
evoluzione a partire dalla Legge 180/78. Verrà approfondita la psichiatria di comunità e le esperienze concrete di sinergia
fra servizi e territorio, con riferimento al contesto pratese. Questa unità integra lezioni frontali, visite sul campo e
testimonianze dirette, così da collegare la teoria con l’osservazione delle pratiche reali. La terza unità riguarda la
comunicazione interpersonale e la facilitazione dei gruppi e ha l’obiettivo di fornire strumenti per gestire efficacemente le
relazioni con pazienti affetti da patologia psichiatrica e per mediare situazioni problematiche. Saranno affrontati i principi
della comunicazione, le modalità di gestione delle emozioni e dei conflitti, e le dinamiche interne ai gruppi. Attraverso
esercitazioni pratiche, roleplaying e simulazioni, i partecipanti potranno sperimentare tecniche di gestione dei conflitti e di
conduzione di attività collettive, sviluppando competenze relazionali e capacità di facilitazione. La quarta unità si
concentra sulla riabilitazione psichiatrica attraverso attività ricreative e sportive, illustrando i principi di base delle diverse
attività utilizzate come contesti di inserimento sociale per soggetti con disagio psichico, quali rugby, calcio e agricoltura
sociale. Dopo una breve introduzione teorica, i partecipanti saranno coinvolti in attività pratiche sperimentali, finalizzate a
comprendere le modalità operative e l’efficacia di tali interventi nel promuovere integrazione e inclusione. Particolare
attenzione sarà dedicata alla rielaborazione dell’esperienza, favorendo riflessione, analisi e confronto, così da consolidare
l’apprendimento e collegare teoria e pratica. Le attività ricreative e l’agricoltura sociale saranno presentate come strumenti
concreti per l’inserimento sociale di soggetti svantaggiati e per la promozione del benessere psicofisico, integrando
competenze relazionali, operative e di gruppo. L’intero percorso formativo combina metodologie tradizionali e innovative,
prevedendo lezioni frontali, attività teorico-pratiche, lavoro in piccoli gruppi, cooperative learning, roleplaying, simulazioni,
testimonianze e visite sul campo. L’approccio metodologico esperienziale mira a coniugare la trasmissione di conoscenze
teoriche con la sperimentazione pratica e la riflessione guidata, promuovendo un apprendimento attivo e lo sviluppo di
competenze trasversali, operative, relazionali e sociali, essenziali per operare efficacemente nei contesti lavorativi e di
presa in carico dei pazienti psichiatrici.

6a. Formazione Specifica Facoltativa dei Giovani:



7. Altri elementi della formazione

(Responsabile) GIUSTI LUCIANO GIOVANNI (26/08/1953)

7.1 Soggetto previsto per la gestione del servizio civile (responsabile ente o coordinatore

7.2 Ulteriore formazione

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

Formazione: NO

8 ENTI COPROGETTANTI

CODICE RT CATEGORIA D'ISCRIZIONE ALL'ALBO
ENTE

PUBBLICO O
PRIVATO

DENOMINAZIONE

Istanza presentata ai sensi dell'art 65 comma 1 lettera b) del Codice dell'amministrazione
digitale Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82
Da: LSSLCN55L41B507Q - ALESSILUCIANA. Data e ora: 15/12/2025:18:37:02


